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Home > Cronache >Recovery Plan, la vera sfida del governo Draghi sarà cambiare le procedure
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Recovery Plan, la vera sfida del governo Draghi
sarà cambiare le procedure
Arleo (competere.eu): "La burocrazia rischia di far perdere al Paese
un'occasione unica". Per Banca d'Italia e Corte dei conti europea è un
quadro desolante
Eduardo Cagnazzi

“La sfida è di quelle imponenti e

proibitive ma oramai ineludibile.

Se non si definiscono procedure

rapide, efficaci e snelle, se non si

guarda alla burocrazia come il

primo fardello del nostro Paese, i

fondi europei non saranno mai

spesi e perderemo un’occasione

unica. L’Italia e la sua economia

non possono permetterselo".

Inizia così il policypaper di

Competere.eu curato da Giuseppe

Arleo,  coordinatore

dell’Osservatorio Next Generation

dello stesso network dedicato alle

strategie di attuazione del

Recovery Plan in Italia, presentato

oggi dal think tank. “Sono anni che

la Corte dei conti europea e gli

studi di Banca d’Italia e dell’Istat -

scrive Arleo- ci consegnano un

quadro di allocazione dei fondi Ue da parte del nostro Paese davvero desolante. Non si possono

protrarre politiche economiche disattente ai fondi europei, ora che si è dinanzi alla partita più

importante dal secondo dopoguerra in poi e che in campo si può disporre del miglior calciatore al

mondo, Mario Draghi. L’indagine diffusa ieri da Unioncamere e dall'Agenzia per la Coesione Territoriale

mette in risalto proprio il bisogno, avvertito da un'impresa su tre, di accedere ai fondi di finanziamento

ma a condizione che siano più snelli e coerenti con le necessità avvertite dal mondo delle imprese

intravedendo tra le criticità la poca assistenza da parte della PA nelle procedure dei bandi, le

dimensioni troppo limitate dei beneficiari, la scarsa chiarezza degli Istituti di Credito, e le difficoltà

operative nella prestazione di garanzie e fideiussioni auspicando, quindi, un linguaggio più semplice

nei bandi, tempi certi e documentazione più snella e di immediata comprensione".

Arleo accende quindi i riflettori sull'importanza di una pubblica amministrazione efficiente.  "Occorre

che la macchina pubblica innovi radicalmente il processo decisionale per avere una rapida ed efficace

allocazione delle risorse del Recovery Fund e poter fruire di procedure di accesso e di rendicontazione

dei fondi efficienti ed efficaci.Lo ha rimarcato il Commissario europeo per l’economia Paolo Gentiloni,

sottolineando come “per accelerare sul Piano l’Italia” debba “introdurre procedure straordinarie”. La

peculiarità dei fondi Recovery, come ha ricordato l’ex ministro dell'Economia, Roberto Gualtieri, è che

gli investimenti vengono anticipati per poi essere rimborsati dal fondo secondo un preciso calendario

di verifiche da parte dell’Ue, che procede secondo il meccanismo “milestone” ovvero di traguardi

intermedi. Pertanto, se non si effettuano investimenti nei tempi e secondo i criteri indicati, le risorse

non vengono erogate, determinandosi quindi un doppio danno. Il meccanismo è totalmente diverso da

quello dei fondi europei ordinari”.

Nell’attesa dell’approvazione del Piano definitivo, per cui saranno determinanti il sostegno e la

coesione che le forze di maggioranza sapranno assicurare all’attuale governo, sarà bene prepararsi fin

d'ora alla sfida più difficile: la fase di attuazione, dove sarà fondamentale la capacità di realizzazione

degli interventi previsti, utilizzando con efficacia gli importi messi a disposizione.

- +
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Zurich Connect ti permette di
risparmiare sull'assicurazione
auto senza compromessi sulla
qualità del servizio. Scopri la
polizza auto e fai un preventivo

Competere.eu accende poi i riflettori sull'esigenza di riforme strutturali. "E’ indiscutibile che, per

attuare rapidamente i programmi, occorrono una serie di riforme strutturali riguardanti diversi settori.

Ben venga quindi l’intenzione del Governo, unitamente alla presentazione del Piano a Bruxelles, di

emanare un decreto taglia-burocrazia volto a spingere le buone e veloci prassi, necessarie già per

sbloccare il primo 10% di anticipo di fondi, circa 16 miliardi di euro. A tal riguardo, è allo studio un

provvedimento d'urgenza ad hoc al fine di sbloccare alcuni incagli burocratici e far capire a Bruxelles

che si è invertita la rotta rispetto al passato. Senza una profonda riforma fiscale, che garantisca più

equità, chiarezza, semplicità e trasparenza, dando vita a un sistema meno oppressivo per il tessuto

economico, non si potrà avere una adeguata ripresa del settore imprenditoriale e, di riflesso, anche dei

consumi da parte delle famiglie.Accanto a quella del fisco, occorrerà effettuare altre riforme strutturali

di primaria importanza a partire dalla giustizia. Sono necessari maggiore certezza del diritto e tempi

più rapidi per il processo civile in generale, procedendo nel contempo a una revisione attenta di quello

fallimentare. Ancora, è necessaria- scrive Arleo- una rivitalizzazione della Pubblica Amministrazione,

con un Piano di rafforzamento nazionale che, oltre che per una profonda sburocratizzazione, si

caratterizzi per un importante ringiovanimento, a fronte di un’età media dei dipendenti pubblici tra le

più alte d’Europa: 51 anni. A tal riguardo un piano di reclutamento di personale, con regole semplificate,

anche e soprattutto nel settore della progettazione europea, può essere di forte aiuto affinché si lavori

con professionalità formate e incisive sulla materia dei fondi Ue."Altro punto toccato nel paper è

quello delle tempistiche."Allo stesso modo sarà importante mettere mano finalmente al codice appalti,

agendo sulle tempistiche. Da un lato dovranno essere più celeri, dall'altro più sicure. C’è bisogno di un

rinnovamento profondo, che renda maggiormente efficaci e veloci il meccanismo delle autorizzazioni e

le procedure di spesa per quanto riguarda le Regioni e gli Enti locali.Sarà quindi fondamentale tagliare

passaggi inutili ed eliminare le sovrapposizioni di competenze, assicurare tempi certi ma anche

collaborazione tra i vari Ministeri ed Enti territoriali, affinché ci sia efficienza nel processo decisionale.

Il sistema del Recovery implica un coordinamento tra “programmazione e attuazione”. Va tenuto

presente che gli Enti territoriali, a partire dalle Regioni e Province autonome, hanno competenze

esclusive assegnate dalla Costituzione in molti temi e settori interessati da Next Generation Eu,

pertanto le decisioni vanno coordinate anche a livello territoriale con le Istituzioni competenti. Questa

esigenza può avere anche un risvolto positivo, per la possibilità di affinare la visione investendo chi

per poteri e competenze è più vicino alle problematiche territoriali. Occorre quindi una visione

complessiva, comune ad ogni livello istituzionale, che orienti l’utilizzo delle risorse del Recovery, di

ReactEu, dell'intera programmazione del Pnrr. Anche la messa a terra a valle, da parte di imprese ed

enti territoriali, ha bisogno di una profonda innovazione nelle procedure. Non è più sostenibile -

sottolinea- per i beneficiari dei fondi avere dei meccanismi di rendicontazione, o anche istruttorie a

seguito delle istanze di incentivazione, caratterizzati da tempistiche lunghe. Vanno introdotti

meccanismi semplificati rivolti ad evitare duplicazioni di informazioni, come ad esempio le

autocertificazioni in sede di accesso ai fondi pubblici o anche in sede di rendicontazione. Esse,

sfruttando la legislazione nazionale sulle responsabilità nelle false dichiarazioni, possono essere un

valido strumento per snellire le procedure e al tempo stesso garantire il presidio di legalità sempre

fondamentale e ineludibile". 

Commenti
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osservatorio ricostruzione competere eu

Loading...
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(ANSA) - BARI, 23 MAR - Il 6,9% delle imprese pugliesi ha utilizzato
finanziamenti europei e fondi strutturali dal 2014 al 2020 (la media
italiana è del 3,6%) e il 36,8%, quindi più di un'azienda su tre, ha
dichiarato l'intenzione di voler utilizzare in futuro fondi europei e
strutturali. Ma per avvalersi di queste risorse chiede di semplificare le
procedure.
    E' quanto emerge dall'indagine effettuata da SiCamera e
InfoCamere su oltre 32mila imprese nell'ambito del progetto Sisprint
(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi
territoriali), condotto da Unioncamere e dall'Agenzia per la Coesione
territoriale e finanziato dal Pon Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020.
    L'indagine rivela che un'impresa su due in Italia lamenta la difficoltà
nella redazione e presentazione delle domande, oltre un quarto
sottolinea l'eccessiva distanza di tempo tra richieste ed assistenza e
la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese. Il
17,8% indica tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei bandi non
sono attinenti alle attività dell'impresa, il 14% la contenuta assistenza
da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi, il 13,6% le
dimensioni imprenditoriali troppo limitate, il 13,2% la scarsa chiarezza
degli istituti di credito e il 10,9% le difficoltà legate all'obbligo di
presentare garanzie e/o fidejussioni. Per ovviare a queste
problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe
indispensabile una semplificazione delle procedure amministrative,
l'utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica
(33,9%), l'assistenza tecnica per l'accesso ai bandi e in itinere
(19,9%), una documentazione amministrativa standard (13,6%), una
comunicazione maggiormente mirata a target specifici (13%),
un'informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi
(12,6%) e tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione
del progetto e i pagamenti (8,5%). (ANSA).
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(ANSA) - PERUGIA, 22 MAR - In Umbria, più di una impresa su tre - il
37,5% - ha intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i fondi
comunitari. A dirlo è un'indagine condotta da SiCamera e InfoCamere
su oltre 32mila imprese italiane nell'ambito del progetto Sisprint
(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi
territoriali), svolta da Unioncamere e dall'Agenzia per la Coesione
territoriale e finanziato dal Pon Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020.
    Ma per riuscire a raggiungere l'obiettivo e potersi avvalere di queste
risorse, le imprese chiedono di "essere messe nella condizione di
abbattere un ostacolo, forse il più duro, che immancabilmente finirà
per presentarsi: l'eccesso di burocrazia" spiega la Camera di
commercio dell'Umbria in una nota.
    Per il presidente dell'ente camerale "le imprese sono consapevoli
dell'importanza di accedere ai finanziamenti europei e ai fondi
comunitari, ma temono che la partita sarà complicata, al solito da una
burocrazia ipertrofica". "Molte imprese, soprattutto le micro e le pmi -
aggiunge - rischiano di restare escluse da flussi di risorse che avranno
una importanza strategica decisiva per la ripartenza post Covid. Il
sistema delle imprese può farcela, ma servono azioni rapide ed
efficaci di semplificazione delle procedure amministrative, a
cominciare dall'utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella
modulistica. E, ovviamente con il prestare efficaci programmi di
assistenza tecnica per le imprese. La pandemia e la discussione
intorno alle nuove risorse europee potrebbero essere all'origine della
rinnovata attenzione delle imprese all'utilizzo dei finanziamenti della
Ue. Ma le difficoltà imposte dalla burocrazia sono serie: solo per
affrontare la stesura e la presentazione delle domande, una impresa
su due lamenta la difficoltà di adempiere alle richieste.
    Oltre un quarto sottolinea l'eccessiva distanza di tempo tra richieste
ed assistenza e la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze
delle imprese.
    Altre imprese indicano tra le criticità soprattutto il fatto che i settori
dei bandi non sono attinenti alle attività dell'impresa, che da parte delle
amministrazioni responsabili dei bandi non viene prestata adeguata
assistenza, mentre agli Istituti di Credito viene imputata scarsa
chiarezza. Per ovviare a queste problematiche, per oltre la metà delle
imprese intervistate sarebbe indispensabile, come detto, netta
semplificazione delle procedure amministrative, l'utilizzo di un
linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica, assistenza tecnica
per l'accesso ai bandi e in itinere, una documentazione amministrativa
standard, una comunicazione maggiormente mirata a target specifici,
un'informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi, e
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tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del progetto
e i pagamenti. La salute e il benessere sono considerati dalle imprese,
a prescindere dalla crisi epidemiologica, i settori fondamentali sui quali
concentrare le risorse comunitarie, in quanto precondizioni essenziali
dello sviluppo. Tra gli altri ambiti di intervento segnalati dagli
imprenditori figurano le politiche del lavoro, l'istruzione di qualità, le
azioni dirette alla riduzione della povertà, il maggior utilizzo delle fonti
rinnovabili, la dotazione infrastrutturale del territorio, la ricerca e
l'innovazione tecnologica, la giustizia, una maggiore sicurezza e
legalità ed il tema della mobilità e dei trasporti".
    (ANSA).
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(ANSA) - GROSSETO, 31 MAR - Un'impresa toscana su tre ha
intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i fondi comunitari, ma
per avvalersi di queste risorse chiede soprattutto una netta
semplificazione delle procedure amministrative, l'utilizzo di un
linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica e assistenza tecnica.
Questo emerge da un'indagine effettuata da SiCamera e InfoCamere
nell'ambito del progetto Sisprint del quale, spiega una nota, la Camera
di commercio della Maremma e del Tirreno è 'Antenna territoriale' per
la Toscana con un ruolo di ascolto delle istanze del sistema
imprenditoriale regionale.
    Appena il 2,6% delle imprese toscane (3,6% media Italia) è riuscito
ad utilizzare finanziamenti europei/fondi strutturali nel periodo 2014-
2020, nella maggior parte dei casi accedendo a Por regionali (65,5%)
o Pon nazionali (28,8%) e affrontando diverse difficoltà. Per quanto
riguarda la scrittura e la presentazione delle domande, quasi
un'impresa regionale su due lamenta la difficoltà di adempiere alle
richieste (46%), oltre un quinto sottolinea la modesta rispondenza degli
strumenti alle esigenze delle imprese, e tempi di attesa troppo lunghi
tra richiesta ed assistenza. Quote significative di imprese indicano
anche altre criticità di rilievo: settori dei bandi non attinenti alle attività
dell'impresa (17,8%), dimensioni imprenditoriali troppo limitate
(15,9%), assistenza inadeguata da parte delle amministrazioni
responsabili dei bandi (13,8%), scarsa chiarezza degli istituti di credito
(13,8%), esistenza di aziende prive delle necessarie competenze
all'accesso (9,5%) e difficoltà legate all'obbligo di presentare garanzie
e/o fidejussioni (7,9%). "Sono dati che non stupiscono - commenta il
presidente della Camera di commercio della Maremma e del Tirreno
Riccardo Breda - l'eccessiva complessità, la burocrazia esasperata
sono uno dei problemi che soffocano la ripresa imprenditoriale da
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troppo tempo. Anche l'indagine Sisprint dimostra che invece la
propensione a ripartire c'è, ma il ruolo del pubblico deve essere
rivisitato, puntando su procedure più semplici e comprensibili e su
un'assistenza tecnica davvero in grado di supportare le imprese nei
percorsi di crescita, anche in Europa". (ANSA).
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(ANSA) - PERUGIA, 22 MAR - In Umbria, più di una impresa su tre - il
37,5% - ha intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i fondi
comunitari. A dirlo è un'indagine condotta da SiCamera e InfoCamere
su oltre 32mila imprese italiane nell'ambito del progetto Sisprint
(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi
territoriali), svolta da Unioncamere e dall'Agenzia per la Coesione
territoriale e finanziato dal Pon Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020.
    Ma per riuscire a raggiungere l'obiettivo e potersi avvalere di queste
risorse, le imprese chiedono di "essere messe nella condizione di
abbattere un ostacolo, forse il più duro, che immancabilmente finirà
per presentarsi: l'eccesso di burocrazia" spiega la Camera di
commercio dell'Umbria in una nota.
    Per il presidente dell'ente camerale "le imprese sono consapevoli
dell'importanza di accedere ai finanziamenti europei e ai fondi
comunitari, ma temono che la partita sarà complicata, al solito da una
burocrazia ipertrofica". "Molte imprese, soprattutto le micro e le pmi -
aggiunge - rischiano di restare escluse da flussi di risorse che avranno
una importanza strategica decisiva per la ripartenza post Covid. Il
sistema delle imprese può farcela, ma servono azioni rapide ed
efficaci di semplificazione delle procedure amministrative, a
cominciare dall'utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella
modulistica. E, ovviamente con il prestare efficaci programmi di
assistenza tecnica per le imprese. La pandemia e la discussione
intorno alle nuove risorse europee potrebbero essere all'origine della
rinnovata attenzione delle imprese all'utilizzo dei finanziamenti della
Ue. Ma le difficoltà imposte dalla burocrazia sono serie: solo per
affrontare la stesura e la presentazione delle domande, una impresa
su due lamenta la difficoltà di adempiere alle richieste". (ANSA).
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(ANSA) - CAGLIARI, 22 MAR - Le aziende sarde sono pronte alla sfida
resa possibile dalle risorse comunitarie a sostegno del rilancio, ma
come in tutta Italia gli imprenditori isolani chiedono semplificazione,
chiarezza e assistenza. Secondo l'indagine condotta su 32mila
imprese italiane, la Sardegna è tra le Regioni italiane in cui si registra
più conoscenza della politica di coesione territoriale dell'Unione
europea, con un grado di preparazione alla sfida del nuovo settennato
di programmazione secondo solo a Basilicata e Campania.
    Il dato emerge dall'indagine di SiCamera e InfoCamere, cui hanno
preso parte anche le Camere di Commercio di Cagliari, Oristano,
Nuoro e Sassari. L'indagine si inserisce nell'ambito del progetto
Sisprint, Sistema integrato di supporto alla progettazione degli
interventi territoriali, è condotta da Unioncamere e Agenzia per la
Coesione territoriale ed è finanziata dal Pon Governance e Capacità
Istituzionale 2014-2020.
    Un'impresa italiana su tre intende usare finanziamenti europei e
fondi comunitari, ma chiede assistenza tecnica, semplificazione delle
procedure e linguaggio semplice per bandi e modulistica.
    Una su due fatica ad adempiere alle richieste, per oltre un quarto
passa troppo tempo tra richieste e assistenza e gli strumento sono
poco rispondenti alle esigenze delle imprese. Per il 17,8% delle
imprese i bandi non attengono alle sue attività, per il 14% c'è poca
assistenza dalle amministrazioni responsabili dei bandi, il 13,6%
lamenta le sue limitate dimensioni aziendali, il 13,2% la scarsa
chiarezza dagli istituti di credito, il 10,9% le difficoltà a presentare
garanzie e fidejussioni.
    Per oltre il 50% è indispensabile semplificare le procedure
amministrative, per il 33,9% un linguaggio semplice nei bandi e nella
modulistica, per il 19,9% l'assistenza tecnica ai bandi e dopo, per il
13,6% una documentazione amministrativa standard, per il 13% una
comunicazione mirata a target specifici, per il 12,6% un'informazione
approfondita sui tempi di avvio dei bandi, per l'8,5% tempi certi per
avvisi, valutazione del progetto e pagamenti. (ANSA).
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Ue: imprese Veneto chiedono semplificazione bandi per Fondi
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(ANSA) - VENEZIA, 31 MAR - Il 33% delle imprese venete ha
intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i fondi comunitari, ma
chiede una netta semplificazione delle procedure amministrative,
l'utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica e
assistenza tecnica.
    Il dato emerge da un'indagine effettuata da SiCamera e InfoCamere
su oltre 32 mila imprese italiane nell'ambito del progetto "Sisprint"
(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi
territoriali) condotto da Unioncamere e dall'Agenzia per la Coesione
territoriale, finanziato dal Pon Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020 e coordinato in Veneto dalla Camera di Commercio di
Venezia-Rovigo.
    Per affrontare la scrittura e la presentazione delle domande, il 54%
delle imprese venete lamenta la difficoltà di adempiere alle richieste, il
24,6% l'eccessiva distanza di tempo tra richieste e assistenza, e il
29,4% la poca rispondenza degli strumenti alle esigenze delle
imprese. Altre osservazioni riguardano il fatto che i settori dei bandi
non sono attinenti alle attività dell'impresa (19,4%), la contenuta
assistenza da parte delle amministrazioni responsabili (14,8%), le
dimensioni imprenditoriali troppo limitate (17,3%), la scarsa chiarezza
degli istituti di credito (11,7%) e le difficoltà legate all'obbligo di
presentare garanzie e fidejussioni (8,5%).
    Per oltre la metà delle imprese regionali sarebbe indispensabile una
semplificazione delle procedure, un linguaggio (41,1%), assistenza
tecnica per l'accesso ai bandi e in itinere (20%), una documentazione
amministrativa standard (16%), una comunicazione maggiormente
mirata a target specifici (12,2%), un'informazione più approfondita
sulla tempistica di avvio (15,5%) e tempi certi per la pubblicazione
degli avvisi, la valutazione del progetto e i pagamenti (6,7%).
    Tra gli ambiti d'intervento vengono indicati principalmente la salute e
il benessere (43,6% degli intervistati), quindi le politiche del lavoro
(30,6%), l'istruzione di qualità (37,1%), la riduzione della povertà
(24,2%), l'utilizzo delle fonti rinnovabili (13,7%), le infrastrutture (11%),
la ricerca e l'innovazione tecnologica (11,7%), la riduzione dei tempi
della giustizia (13,5%), una maggiore sicurezza e legalità (10%) ed il
tema della mobilità e dei trasporti (7,1%). (ANSA).
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(ANSA) - ROMA, 22 MAR - "Una impresa su tre ha intenzione di
utilizzare i finanziamenti europei e i fondi comunitari. Ma per avvalersi
di queste risorse chiede soprattutto una netta semplificazione delle
procedure amministrative, l'utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi
e nella modulistica e assistenza tecnica". A mostrarlo è l'indagine
effettuata da SiCamera e InfoCamere su oltre 32mila imprese
nell'ambito del progetto Sisprint (Sistema integrato di supporto alla
progettazione degli interventi territoriali), condotto da Unioncamere e
dall'Agenzia per la Coesione territoriale.
    C'è una rinnovata attenzione delle imprese italiane all'utilizzo dei
finanziamenti della Ue ma un'impresa su due lamenta la difficoltà di
adempiere alle richieste e oltre un quarto sottolinea l'eccessiva
distanza di tempo tra richieste ed assistenza e la "modesta
rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese". La salute e il
benessere sono considerati dalle imprese i settori fondamentali sui
quali concentrare le risorse comunitarie (li indicano il 43,8% degli
intervistati). Tra gli altri ambiti di intervento segnalati dagli imprenditori
figurano le politiche del lavoro (32,3%), l'istruzione di qualità (31,2%), le
azioni dirette alla riduzione della povertà (24,4%) e il maggior utilizzo
delle fonti rinnovabili (13,9%) (ANSA).
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Finanziamenti europei. Le imprese
pronte ad utilizzare le risorse Ue
Paolo Pittaluga lunedì 22 marzo 2021

Richieste, però, semplificazione ed assistenza

Un'impresa su tre intende utilizzare i finanziamenti europei e i fondi

comunitari. Chiede però la semplificazione amministrativa, un linguaggio

semplice di bandi e modulistica e assistenza tecnica. È quanto emerge

dall’indagine SiCamera e InfoCamere su oltre 32mila imprese nell’ambito

del progetto Sisprint (Sistema integrato di supporto alla progettazione

degli interventi territoriali), condotto da Unioncamere e dall’Agenzia per

la Coesione territoriale e finanziato dal PON Governance e Capacità
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Istituzionale 2014-2020.

Pandemia e nuove risorse europee danno linfa alla voglia di utilizzare

finanziamenti Ue. Ma per affrontare le domande, una impresa su due

lamenta difficoltà di adempiere alle richieste, oltre un quarto sottolinea

l’eccessivo lasso di tempo tra richieste ed assistenza e la modesta

rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese. Alcune

denunciano che i settori dei bandi non sono attinenti alle attività

dell’impresa (17,8%) e pure la poca assistenza delle amministrazioni

responsabili dei bandi (14%). Altre le dimensioni imprenditoriali limitate

(13,6%), la scarsa chiarezza degli istituti di credito (13,2%) e le difficoltà

legate all’obbligo di presentare garanzie e/o fidejussioni (10,9%). Così per

oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe indispensabile una

semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio

semplice nei bandi e nella modulistica (33,9%), l’assistenza tecnica per

l’accesso ai bandi e in itinere (19,9%), una documentazione

amministrativa standard (13,6%), una comunicazione più mirata a target

specifici (13%), un’informazione più approfondita sulla tempistica di avvio

dei bandi (12,6%) e tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la

valutazione del progetto e i pagamenti (8,5%).

La salute e il benessere sono considerati i settori fondamentali sui quali

concentrare le risorse comunitarie perché precondizioni essenziali dello

sviluppo. Tra gli altri ambiti di intervento segnalati le politiche del lavoro

(32,3%), l’istruzione di qualità (31,2%), le azioni dirette alla riduzione della

povertà (24,4%), il maggior utilizzo delle fonti rinnovabili (13,9%), la

dotazione infrastrutturale del territorio (13,6%), la ricerca e l’innovazione

tecnologica (10,4%), la giustizia (riduzione dei tempi: 10,2%), una

maggiore sicurezza e legalità (9,9%) e mobilità e trasporti (8,7%).

Alla sfida del nuovo settennato di programmazione comunitaria le

imprese del Belpaese si presentano abbastanza preparate. L’indagine

mostra infatti che il 24,6% è a conoscenza della politica di coesione

territoriale dell’Ue, con la Basilicata tra le regioni più informate, seguita

da Campania e Sardegna. Il 22,1% delle imprese manifatturiere conosce

invece il Piano nazionale Transizione 4.0. E il 21,9% ha adottato

tecnologie 4.0, puntando soprattutto sul digital marketing (5,7%), sulle

tecnologie per la simulazione tra macchine interconnesse finalizzata

all’ottimizzazione dei processi (5,2%), sui robot collaborativi

interconnessi (5%), sulle stampanti 3D (3,9%) e sul big data analitics

(3,7%).
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Fondi Ue: 1 impresa su 3 vuole usarli ma procedure complesse
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(ANSA) - BARI, 23 MAR - Il 6,9% delle imprese pugliesi ha utilizzato
finanziamenti europei e fondi strutturali dal 2014 al 2020 (la media
italiana è del 3,6%) e il 36,8%, quindi più di un'azienda su tre, ha
dichiarato l'intenzione di voler utilizzare in futuro fondi europei e
strutturali. Ma per avvalersi di queste risorse chiede di semplificare le
procedure.
    E' quanto emerge dall'indagine effettuata da SiCamera e
InfoCamere su oltre 32mila imprese nell'ambito del progetto Sisprint
(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi
territoriali), condotto da Unioncamere e dall'Agenzia per la Coesione
territoriale e finanziato dal Pon Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020.
    L'indagine rivela che un'impresa su due in Italia lamenta la difficoltà
nella redazione e presentazione delle domande, oltre un quarto
sottolinea l'eccessiva distanza di tempo tra richieste ed assistenza e
la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese. Il
17,8% indica tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei bandi non
sono attinenti alle attività dell'impresa, il 14% la contenuta assistenza
da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi, il 13,6% le
dimensioni imprenditoriali troppo limitate, il 13,2% la scarsa chiarezza
degli istituti di credito e il 10,9% le difficoltà legate all'obbligo di
presentare garanzie e/o fidejussioni. Per ovviare a queste
problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe
indispensabile una semplificazione delle procedure amministrative,
l'utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica
(33,9%), l'assistenza tecnica per l'accesso ai bandi e in itinere
(19,9%), una documentazione amministrativa standard (13,6%), una
comunicazione maggiormente mirata a target specifici (13%),
un'informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi
(12,6%) e tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione
del progetto e i pagamenti (8,5%). (ANSA).
   

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

CONDIVIDI

Fondi Ue: 1 impresa su 3 vuole usarli ma
procedure complesse
Indagine di SiCamera e InfoCamere nell'ambito progetto Sisprint

informazione pubblicitaria

Suggerisci

Facebook

Twitter

Altri

18:38

18:09

18:08

18:04

17:38

16:47

16:18

16:15

15:12

14:32

Borsa: Milano chiude in calo, pesano energia
e auto

Spread Btp-Bund chiude in calo a 94 punti
base

Essilux: Borsa chiude bene (+1,6%) dopo ok
Ue a GrandVision

Borsa: Europa chiude debole, pesano petrolio
e vaccini

Borsa: Milano chiude in calo (-0,61%)

Borsa: Europa contrastata con calo prezzo
petrolio

Alitalia:sindacati,scelta rinvio
scellerata,rischio stipendi

Confindustria,sull'ambiente smetterla con
inutili norme bandiera

Borsa: Europa debole dopo Wall Street, si
guarda a petrolio

Borsa: Wall Street apre negativa, Dj -0,26%,
Nasdaq -0,04%

› Tutte le news

ULTIMA ORA

CORPORATE.ANSA.IT Data pubblicazione: 23/03/2021
Link al Sito Web

Link: https://corporate.ansa.it/pmi/notizie/unioncamere/2021/03/23/fondi-ue-1-impresa-su-3-vuole-usarli-ma-procedure-complesse_1a169f22-6bb8-49e6-b4e1-731d198c5e97.html

11
8 

- 
A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

27



art

Condividi questo articolo      

Veronica Balocco

F ondi e finanziamenti Ue? Per un terzo delle imprese italiane è

un’opportunità da sfruttare nel prossimo futuro, anche in ambito ricerca e

innovazione tecnologica (10,4%), ma serve fare un passo avanti. Per avvalersi dei

fondi comunitari, le aziende chiedono infatti una netta semplificazione delle

procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
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Oltre un terzo delle imprese pronte a passare all’azione, ma
le complicazioni burocratiche, il linguaggio
“incomprensibile” dei bandi e la mancanza di assistenza
rallentano l’operatività. La fotografia scattata dall’indagine
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22 Mar 2021
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modulistica e assistenza tecnica.

A mostrarlo è l’indagine effettuata da SiCamera e InfoCamere su oltre 32mila

imprese nell’ambito del progetto Sisprint (Sistema integrato di supporto alla

progettazione degli interventi territoriali), condotto da Unioncamere e

dall’Agenzia per la Coesione territoriale e finanziato dal Pon Governance e

Capacità Istituzionale 2014-2020.

Indice degli argomenti

Ancora difficile adempiere alle richieste

La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe essere

all’origine della rinnovata attenzione delle imprese italiane all’utilizzo dei

finanziamenti della Ue. Ma per affrontare la scrittura e la presentazione delle

domande, una impresa su due lamenta la difficoltà di adempiere alle richieste,

oltre un quarto sottolinea l’eccessiva distanza di tempo tra richieste ed assistenza

e la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese. Quote

minori di imprese indicano tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei bandi

non sono attinenti alle attività dell’impresa (17,8%), la contenuta assistenza da

parte delle amministrazioni responsabili dei bandi (14%), le dimensioni

imprenditoriali troppo limitate (13,6%), la scarsa chiarezza degli istituti di credito

(13,2%) e le difficoltà legate all’obbligo di presentare garanzie e/o fidejussioni

(10,9%).
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sarebbe indispensabile una semplificazione delle procedure amministrative,

l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica (33,9%),

l’assistenza tecnica per l’accesso ai bandi e in itinere (19,9%), una documentazione

amministrativa standard (13,6%), una comunicazione maggiormente mirata a

target specifici (13%), un’informazione più approfondita sulla tempistica di avvio

dei bandi (12,6%) e tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del

progetto e i pagamenti (8,5%).

Molte le aziende già preparate sugli scenari 4.0

Alla sfida del nuovo settennato di programmazione comunitaria, comunque, le

imprese italiane si presentano relativamente preparate. L’indagine effettuata

nell’ambito di Sisprint mostra infatti che il 24,6% delle imprese è a conoscenza

della politica di coesione territoriale dell’Unione europea, con la Basilicata tra le

regioni più informate (35,4%), seguita dalla Campania e dalla Sardegna. Il 22,1%

delle imprese manifatturiere conosce invece il Piano nazionale Transizione 4.0

(con quote più elevate a Bolzano, in Lombardia, Trento e Basilicata).

Nel dettaglio, il 21,9% delle imprese manifatturiere ha già adottato tecnologie 4.0,

puntando soprattutto sul digital marketing (5,7%), sulle tecnologie per la

simulazione tra macchine interconnesse finalizzata all’ottimizzazione dei processi

(5,2%), sui robot collaborativi interconnessi (5%), sulle stampanti 3D (3,9%) e sul

big data analitics (3,7%). Per quanto concerne la Smart Specialisation Strategy (S3

o Ris3), infine, le imprese che ne sono a conoscenza si attestano al 5,4%, con una

percentuale più consistente in Basilicata, Molise, Bolzano, Sardegna.

Salute destinatario principale, ma al centro c’è anche
l’innovazione

La salute e il benessere sono considerati dalle imprese, a prescindere dalla crisi

epidemiologica, i settori fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie

(li indicano il 43,8% degli intervistati), in quanto precondizioni essenziali dello

sviluppo. Tra gli altri ambiti di intervento segnalati dagli imprenditori figurano le

politiche del lavoro (32,3%), l’istruzione di qualità (31,2%), le azioni dirette alla

riduzione della povertà (24,4%), il maggior utilizzo delle fonti rinnovabili (13,9%),

la dotazione infrastrutturale del territorio (13,6%), la ricerca e l’innovazione

tecnologica (10,4%), la giustizia (riduzione dei tempi: 10,2%), una maggiore

sicurezza e legalità (9,9%) ed il tema della mobilità e dei trasporti (8,7%).

@RIPRODUZIONE RISERVATA
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 ULTIME

Poggi (Deloitte): “L’Italia è sempre più digitale, ma servono più investimenti in R&S e nuovi modelli di innovazione per crescere

in modo sostenibile”

  
  23 Marzo 2021
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 Home  FINANZIAMENTI  Oltre un terzo…

Oltre un terzo delle imprese italiane
pronte ad utilizzare le risorse Ue, ma
chiede sempli cazione, linguaggio
semplice e assistenza

Una impresa su tre ha intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i fondi comunitari. Ma per avvalersi di

queste risorse chiede soprattutto una netta semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un

linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica e assistenza tecnica. A mostrarlo è l’indagine effettuata da

SiCamera e InfoCamere su oltre 32mila imprese nell’ambito del progetto Sisprint (Sistema integrato di

supporto alla progettazione degli interventi territoriali), condotto da Unioncamere e dall’Agenzia per la

Coesione territoriale e finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020.

La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe essere all’origine della rinnovata

attenzione delle imprese italiane all’utilizzo dei finanziamenti della Ue. Ma per affrontare la scrittura e la

presentazione delle domande, una impresa su due lamenta la difficoltà di adempiere alle richieste, oltre un

quarto sottolinea l’eccessiva distanza di tempo tra richieste ed assistenza e la modesta rispondenza degli

strumenti alle esigenze delle imprese. Quote minori di imprese indicano tra le criticità soprattutto il fatto che

i settori dei bandi non sono attinenti alle attività dell’impresa (17,8%), la contenuta assistenza da parte delle

amministrazioni responsabili dei bandi (14%), le dimensioni imprenditoriali troppo limitate (13,6%), la scarsa

chiarezza degli istituti di credito (13,2%) e le difficoltà legate all’obbligo di presentare garanzie e/o

fidejussioni (10,9%). Per ovviare a queste problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe

indispensabile una semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei

  Redazione   23 Marzo 2021  0

«Sia le piccole medie imprese che le grandi aziende

dovrebbero sfruttare i vantaggi del web marketing, e

dovrebbero leggere questo libro per comprendere il

potenziale dell'export digitale». Philip Kotler
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bandi e nella modulistica (33,9%), l’assistenza tecnica per l’accesso ai bandi e in itinere (19,9%), una

documentazione amministrativa standard (13,6%), una comunicazione maggiormente mirata a target specifici

(13%), un’informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi (12,6%) e tempi certi per la

pubblicazione degli avvisi, la valutazione del progetto e i pagamenti (8,5%).

La salute e il benessere sono considerati dalle imprese, a prescindere dalla crisi epidemiologica, i settori

fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie (li indicano il 43,8% degli intervistati), in quanto

precondizioni essenziali dello sviluppo. Tra gli altri ambiti di intervento segnalati dagli imprenditori figurano

le politiche del lavoro (32,3%), l’istruzione di qualità (31,2%), le azioni dirette alla riduzione della povertà

(24,4%), il maggior utilizzo delle fonti rinnovabili (13,9%), la dotazione infrastrutturale del territorio (13,6%), la

ricerca e l’innovazione tecnologica (10,4%), la giustizia (riduzione dei tempi: 10,2%), una maggiore sicurezza e

legalità (9,9%) ed il tema della mobilità e dei trasporti (8,7%).

Alla sfida del nuovo settennato di programmazione comunitaria, comunque, le imprese italiane si presentano

relativamente preparate. L’indagine effettuata nell’ambito di Sisprint mostra infatti che il 24,6% delle imprese

è a conoscenza della politica di coesione territoriale dell’Unione europea, con la Basilicata tra le regioni più

informate (35,4%), seguita dalla Campania e dalla Sardegna.

Il 22,1% delle imprese manifatturiere conosce invece il Piano nazionale Transizione 4.0 (con quote più

elevate a Bolzano, in Lombardia, Trento e Basilicata). Nel dettaglio, il 21,9% delle imprese manifatturiere ha

già adottato tecnologie 4.0, puntando soprattutto sul digital marketing (5,7%), sulle tecnologie per la

simulazione tra macchine interconnesse finalizzata all’ottimizzazione dei processi (5,2%), sui robot

collaborativi interconnessi (5%), sulle stampanti 3D (3,9%) e sul big data analytics (3,7%).

Per quanto concerne la Smart Specialisation Strategy (S3 o RIS3), infine, le imprese che ne sono a

conoscenza si attestano al 5,4%, con una percentuale più consistente in Basilicata, Molise, Bolzano,

Sardegna.
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art

martedì 23 Marzo 2021

Risorse UE tra attrazione e disinganno: le aziende
chiedono procedure più semplici
  22 Marzo 2021  Nicoletta Pisanu

I finanziamenti europei ingolosiscono le imprese, ma procedure avvertite come troppo complesse

frenano il ricorso a questi strumenti economici. La situazione emerge dall’indagine di SiCamera e

InfoCamere su oltre 32.000 imprese nell’ambito del progetto Sisprint – Sistema integrato di supporto

alla progettazione degli interventi territoriali, condotto da Unioncamere e dall’Agenzia per la

Coesione territoriale e finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020.

Secondo i risultati del report un’impresa su tre ha intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i

fondi comunitari; tuttavia le aziende chiedono una netta semplificazione delle procedure

amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica e assistenza tecnica.

La difficoltà nell’accesso alle risorse

Scrivere e presentare l’istanza di accesso ai finanziamento UE, difficoltà nel reperire la giusta

assistenza, poca attenzione ai problemi delle aziende: sono alcuni degli aspetti critici evidenziati

CERCA NEL SITO

IOT

Connext è la soluzione software aperta,

semplice e modulare che Progea ha

espressamente sviluppato per risolvere

qualsiasi esigenza di connettività

all'interno della moderna fabbrica

intelligente, nonché di tutti quei sistemi che

si rifanno agli attuali paradigmi di Industria

4.0.
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MARKETING 4.0

Con la chiusura delle fiere e degli eventi in

presenza le aziende del settore industriale si

sono viste private di uno dei più rilevanti
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Cerca



 ATTUALITÀ  INDUSTRIA 4.0 RICERCA E INNOVAZIONE FORMAZIONE E COMPETENZE  TECNOLOGIE  ADVERTISINGNEWSLETTER 

INNOVATIONPOST.IT Data pubblicazione: 22/03/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.innovationpost.it/2021/03/22/risorse-ue-tra-attrazione-e-disinganno-le-aziende-chiedono-procedure-piu-semplici/

11
8 

- 
A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

33



dall’indagine. La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe essere

all’origine della rinnovata attenzione delle imprese italiane all’utilizzo dei finanziamenti della Ue. Ma

per affrontare la scrittura e la presentazione delle domande, un’impresa su due lamenta la difficoltà di

adempiere alle richieste, oltre un quarto sottolinea l’eccessiva distanza di tempo tra richieste ed

assistenza e la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese. Quote minori di

imprese indicano tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei bandi non sono attinenti alle attività

dell’impresa (17,8%), la contenuta assistenza da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi

(14%), le dimensioni imprenditoriali troppo limitate (13,6%), la scarsa chiarezza degli istituti di credito

(13,2%) e le difficoltà legate all’obbligo di presentare garanzie e/o fidejussioni (10,9%).

Per ovviare a queste problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe indispensabile

una semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e

nella modulistica (33,9%), l’assistenza tecnica per l’accesso ai bandi e in itinere (19,9%), una

documentazione amministrativa standard (13,6%), una comunicazione maggiormente mirata a target

specifici (13%), un’informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi (12,6%) e tempi

certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del progetto e i pagamenti (8,5%).

I settori di riferimento

La salute e il benessere sono considerati dalle imprese, a prescindere dalla crisi epidemiologica, i settori

fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie (li indicano il 43,8% degli intervistati), in

quanto precondizioni essenziali dello sviluppo. Tra gli altri ambiti di intervento segnalati dagli

imprenditori figurano le politiche del lavoro (32,3%), l’istruzione di qualità (31,2%), le azioni dirette alla

riduzione della povertà (24,4%), il maggior utilizzo delle fonti rinnovabili (13,9%), la dotazione

infrastrutturale del territorio (13,6%), la ricerca e l’innovazione tecnologica (10,4%), la giustizia

(riduzione dei tempi: 10,2%), una maggiore sicurezza e legalità (9,9%) ed il tema della mobilità e dei

trasporti (8,7%).

Alla sfida del nuovo settennato di programmazione comunitaria, comunque, le imprese italiane si

presentano relativamente preparate. L’indagine effettuata nell’ambito di Sisprint mostra infatti che il

24,6% delle imprese è a conoscenza della politica di coesione territoriale dell’Unione europea, con la

Basilicata tra le regioni più informate (35,4%), seguita dalla Campania e dalla Sardegna.

L’interesse per Transizione 4.0

Il 22,1% delle imprese manifatturiere conosce invece il Piano nazionale Transizione 4.0 (con quote più

strumenti per la promozione dei prodotti e

di networking. Come hanno reagito le

aziende a questo brusco stop?

Prevalentemente ricorrendo al fai-da-te e

spingendo l'acceleratore sugli strumenti

digitale. Ma, come era prevedibile, non tutti

erano preparati, non tutti hanno scelto i

giusti partner e non tutti hanno ottenuto i

risultati sperati. 

Continua a leggere
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di beni strumentali per il primo dei due anni

(e mezzo) di proroga, l’aumento di alcuni

massimali e l’introduzione di un incentivo

anche per gli investimenti in software non

4.0. Nell’articolo tutti i 16 commi del testo,

commentati.
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elevate a Bolzano, in Lombardia, Trento e Basilicata). Nel dettaglio, il 21,9% delle imprese

manifatturiere ha già adottato tecnologie 4.0, puntando soprattutto sul digital marketing (5,7%), sulle

tecnologie per la simulazione tra macchine interconnesse finalizzata all’ottimizzazione dei processi

(5,2%), sui robot collaborativi interconnessi (5%), sulle stampanti 3D (3,9%) e sul big data analytics

(3,7%).

Per quanto concerne la Smart Specialization Strategy (S3 o RIS3), infine, le imprese che ne sono a

conoscenza si attestano al 5,4%, con una percentuale più consistente in Basilicata, Molise, Bolzano,

Sardegna.

Nicoletta Pisanu

Giornalista, collabora da anni con testate nazionali e locali. Laureata in Linguaggi dei

Media e in Scienze sociali applicate all'Università Cattolica di Milano, è specializzata in

cronaca.
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  28 Luglio 2020

Startup innovative ai raggi
X, crescita a due cifre in un
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  17 Ottobre 2018
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di imprese attive, ma nel
manifatturiero il saldo è
negativo
  28 Gennaio 2020
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0 VOTI

Una impresa su tre ha intenzione di u lizzare i finanziamen 

europei e i fondi comunitari. Ma per avvalersi di queste

risorse chiede sopra u o una ne a semplificazione delle

procedure amministra ve, l'u lizzo di un linguaggio semplice

nei bandi e nella modulis ca e assistenza tecnica. E' quanto

emerge dall'indagine effe uata da SiCamera e InfoCamere su

oltre 32.000 imprese nell'ambito del proge o Sisprint

(Sistema integrato di supporto alla proge azione degli

interven  territoriali), condo o da Unioncamere e dall'Agenzia

per la Coesione territoriale e finanziato dal PON Governance

e Capacitá Is tuzionale 2014‐2020. La pandemia e la

discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe

essere all'origine della rinnovata a enzione delle imprese

italiane all 'u lizzo dei finanziamen  della Ue. Ma per

affrontare la scri ura e la presentazione delle domande, una

impresa su due lamenta la difficoltá di adempiere alle richieste, oltre un quarto so olinea l'eccessiva distanza di tempo tra

richieste ed assistenza e la modesta rispondenza degli strumen  alle esigenze delle imprese. Quote minori di imprese

indicano tra le cri citá sopra u o il fa o che i se ori dei bandi non sono a nen  alle a vitá dell'impresa (17,8%), la

contenuta assistenza da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi (14%), le dimensioni imprenditoriali troppo

limitate (13,6%), la scarsa chiarezza degli is tu  di credito (13,2%) e le difficoltá legate all'obbligo di presentare garanzie

e/o fidejussioni (10,9%). Per ovviare a queste problema che, per oltre la metá delle imprese intervistate sarebbe

indispensabile una semplificazione delle procedure amministra ve, l'u lizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella

modulis ca (33,9%), l'assistenza tecnica per l'accesso ai bandi e in i nere (19,9%), una documentazione amministra va

standard (13,6%), una comunicazione maggiormente mirata a target specifici (13%), un'informazione più approfondita

sulla tempis ca di avvio dei bandi (12,6%) e tempi cer  per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del proge o e i

pagamen  (8,5%). La salute e il benessere sono considera  dalle imprese, a prescindere dalla crisi epidemiologica, i

se ori fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie (li indicano il 43,8% degli intervista ), in quanto

precondizioni essenziali dello sviluppo. Tra gli altri ambi  di intervento segnala  dagli imprenditori figurano le poli che

del lavoro (32,3%), l'istruzione di qualità (31,2%), le azioni dire e alla riduzione della povertá (24,4%), il maggior u lizzo

delle fon  rinnovabili (13,9%), la dotazione infrastru urale del territorio (13,6%), la ricerca e l'innovazione tecnologica

(10,4%), la gius zia (riduzione dei tempi: 10,2%), una maggiore sicurezza e legalitá (9,9%) ed il tema della mobilitá e dei

traspor  (8,7%). Alla sfida del nuovo se ennato di programmazione comunitaria, comunque, le imprese italiane si

presentano rela vamente preparate. L'indagine effe uata nell'ambito di Sisprint mostra infa  che il 24,6% delle imprese

è a conoscenza della poli ca di coesione territoriale dell'Unione europea, con la Basilicata tra le regioni piú informate

(35,4%), seguita dalla Campania e dalla Sardegna. Il 22,1% delle imprese manifa uriere conosce invece il Piano nazionale

Transizione 4.0 (con quote piú elevate a Bolzano, in Lombardia, Trento e Basilicata). Nel de aglio, il 21,9% delle imprese

manifa uriere ha già ado ato tecnologie 4.0, puntando sopra u o sul digital marke ng (5,7%), sulle tecnologie per la

simulazione tra macchine interconnesse finalizzata all'o mizzazione dei processi (5,2%), sui robot collabora vi

interconnessi (5%), sulle stampan  3D (3,9%) e sul big data anali cs (3,7%). Per quanto concerne la Smart Specialisa on

Strategy (S3 o RIS3), infine, le imprese che ne sono a conoscenza si a estano al 5,4%, con una percentuale piú
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Nello shopping ormai è un quasi addio al
contante
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ECONOMIA E FINANZA

Una impresa su tre vuole u lizzare i fondi Ue
Indagine effe uata da SiCamera e InfoCamere su oltre 32.000 imprese nell'ambito del proge o Sisprint condo o da Unioncamere e dall'Agenzia

per la Coesione territoriale e finanziato dal PON Governance e Capacità Is tuzionale 2014‐2020.

Home News Banche Da Poli ca Marke ng Fisco Lavoro En Locali Scuola Agricoltura Appal Guide Edicola My IO
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consistente in Basilicata, Molise, Bolzano, Sardegna.
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Quotidiano fondato da Alcide De Gasperi

Economia

Un terzo delle imprese pronti a utilizzare i
 nanziamenti europei e i fondi comunitari
di Redazione  lunedì, 22 Marzo 2021

Per avvalersi di queste risorse chiede soprattutto una netta semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio

semplice nei bandi e nella modulistica e assistenza tecnica. A mostrarlo è l’indagine e ettuata da SiCamera e InfoCamere su oltre

32mila imprese nell’ambito del progetto Sisprint (Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi territoriali),

condotto da Unioncamere e dall’Agenzia per la Coesione territoriale e finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-

2020. La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee...

Sponsor
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Abbonamento Semestrale. Se sei già abbonato e ettua il log in
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1/4

Imprese italiane pronte a utilizzare risorse Ue. Ma
chiedono semplificazione e assistenza

ornews.it/articoli/imprese-italiane-pronte-a-utilizzare-risorse-ue-ma-chiedono-semplificazione-e-assistenza

22 Marzo 2021

Una impresa su tre ha intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i fondi

comunitari. Ma per avvalersi di queste risorse chiede soprattutto una netta

semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei

bandi e nella modulistica e assistenza tecnica. A mostrarlo è l’indagine effettuata da

SiCamera e InfoCamere su oltre 32mila imprese nell’ambito del progetto Sisprint

(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi territoriali), condotto

da Unioncamere e dall’Agenzia per la Coesione territoriale e finanziato dal PON

Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. Al progetto hanno preso parte

le Camere di commercio di Cagliari – Oristano, Nuoro e Sassari.

La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe essere

all’origine della rinnovata attenzione delle imprese italiane all’utilizzo dei finanziamenti

della Ue. Ma per affrontare la scrittura e la presentazione delle domande, una impresa su

due lamenta la difficoltà di adempiere alle richieste, oltre un quarto sottolinea l’eccessiva

distanza di tempo tra richieste ed assistenza e la modesta rispondenza degli strumenti alle

esigenze delle imprese. Quote minori di imprese indicano tra le criticità soprattutto il

fatto che i settori dei bandi non sono attinenti alle attività dell’impresa (17,8%), la

contenuta assistenza da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi (14%), le

dimensioni imprenditoriali troppo limitate (13,6%), la scarsa chiarezza degli istituti di

credito (13,2%) e le difficoltà legate all’obbligo di presentare garanzie e/o fidejussioni

(10,9%). Per ovviare a queste problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate

sarebbe indispensabile una semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di

un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica (33,9%), l’assistenza tecnica per

l’accesso ai bandi e in itinere (19,9%), una documentazione amministrativa standard

(13,6%), una comunicazione maggiormente mirata a target specifici (13%),

un’informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi (12,6%) e tempi certi

per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del progetto e i pagamenti (8,5%).

ORNEWS.IT Data pubblicazione: 22/03/2021
Link al Sito Web
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La salute e il benessere sono considerati dalle imprese, a prescindere dalla crisi

epidemiologica, i settori fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie (li

indicano il 43,8% degli intervistati), in quanto precondizioni essenziali dello sviluppo. Tra

gli altri ambiti di intervento segnalati dagli imprenditori figurano le politiche del lavoro

(32,3%), l’istruzione di qualità (31,2%), le azioni dirette alla riduzione della povertà

(24,4%), il maggior utilizzo delle fonti rinnovabili (13,9%), la dotazione infrastrutturale

del territorio (13,6%), la ricerca e l’innovazione tecnologica (10,4%), la giustizia (riduzione

dei tempi: 10,2%), una maggiore sicurezza e legalità (9,9%) ed il tema della mobilità e dei

trasporti (8,7%).

ORNEWS.IT Data pubblicazione: 22/03/2021
Link al Sito Web
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Alla sfida del nuovo settennato di programmazione comunitaria, comunque, le imprese

italiane si presentano relativamente preparate. L’indagine effettuata nell’ambito di

Sisprint mostra infatti che il 24,6% delle imprese è a conoscenza della politica di coesione

territoriale dell’Unione europea, con la Basilicata tra le regioni più informate (35,4%),

seguita dalla Campania e dalla Sardegna.

ORNEWS.IT Data pubblicazione: 22/03/2021
Link al Sito Web
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Il 22,1% delle imprese manifatturiere conosce invece il Piano nazionale Transizione 4.0

(con quote più elevate a Bolzano, in Lombardia, Trento e Basilicata). Nel dettaglio, il

21,9% delle imprese manifatturiere ha già adottato tecnologie 4.0, puntando soprattutto

sul digital marketing (5,7%), sulle tecnologie per la simulazione tra macchine

interconnesse finalizzata all’ottimizzazione dei processi (5,2%), sui robot collaborativi

interconnessi (5%), sulle stampanti 3D (3,9%) e sul big data analitics (3,7%).

Per quanto concerne la Smart Specialisation Strategy (S3 o RIS3), infine, le imprese che

ne sono a conoscenza si attestano al 5,4%, con una percentuale più consistente in

Basilicata, Molise, Bolzano, Sardegna.
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Fondi Ue: 1 impresa su 3 vuole usarli ma procedure complesse
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BARI

23 marzo 2021
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(ANSA) - BARI, 23 MAR - Il 6,9% delle imprese pugliesi ha utilizzato
finanziamenti europei e fondi strutturali dal 2014 al 2020 (la media
italiana è del 3,6%) e il 36,8%, quindi più di un'azienda su tre, ha
dichiarato l'intenzione di voler utilizzare in futuro fondi europei e
strutturali. Ma per avvalersi di queste risorse chiede di semplificare le
procedure.
    E' quanto emerge dall'indagine effettuata da SiCamera e
InfoCamere su oltre 32mila imprese nell'ambito del progetto Sisprint
(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi
territoriali), condotto da Unioncamere e dall'Agenzia per la Coesione
territoriale e finanziato dal Pon Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020.
    L'indagine rivela che un'impresa su due in Italia lamenta la difficoltà
nella redazione e presentazione delle domande, oltre un quarto
sottolinea l'eccessiva distanza di tempo tra richieste ed assistenza e
la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese. Il
17,8% indica tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei bandi non
sono attinenti alle attività dell'impresa, il 14% la contenuta assistenza
da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi, il 13,6% le
dimensioni imprenditoriali troppo limitate, il 13,2% la scarsa chiarezza
degli istituti di credito e il 10,9% le difficoltà legate all'obbligo di
presentare garanzie e/o fidejussioni. Per ovviare a queste
problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe
indispensabile una semplificazione delle procedure amministrative,
l'utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica
(33,9%), l'assistenza tecnica per l'accesso ai bandi e in itinere
(19,9%), una documentazione amministrativa standard (13,6%), una
comunicazione maggiormente mirata a target specifici (13%),
un'informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi
(12,6%) e tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione
del progetto e i pagamenti (8,5%). (ANSA).
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di Redazione - 31 Marzo 2021 - 14:02    

Più informazioni
su

  camera di commercio  imprese   riccardo breda   grosseto

CAMERA DI COMMERCIO

Fondi europei, Breda: «Le imprese
chiedono meno burocrazia, linguaggio
semplice e assistenza»
"Importante agire subito"

   

 Commenta   Stampa   Invia notizia  3 min

Riccardo Breda, presidente della Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno

GROSSETO – Un’impresa toscana su tre ha intenzione di utilizzare i
 nanziamenti europei e i fondi comunitari, ma per avvalersi di queste
risorse chiede soprattutto una netta sempli cazione delle procedure
amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella
modulistica e assistenza tecnica.

La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe
essere all’origine della rinnovata attenzione delle imprese verso i
 nanziamenti della Ue.

Questo emerge da un’indagine effettuata da SiCamera e InfoCamere
nell’ambito del progetto S.I.S.PR.IN.T. del quale la Camera di Commercio
della Maremma e del Tirreno è Antenna territoriale per la Toscana con un
ruolo di ascolto delle istanze del sistema imprenditoriale regionale.

Appena il 2,6% delle imprese toscane (3,6% media Italia) è riuscito ad
utilizzare  nanziamenti europei/fondi strutturali nel periodo 2014-2020,
nella maggior parte dei casi accedendo a POR regionali (65,5%) o PON
nazionali (28,8%) e affrontando diverse dif coltà. Per quanto riguarda la
scrittura e la presentazione delle domande, quasi un’impresa su due lamenta
la dif coltà di adempiere alle richieste (Toscana 46%, Italia 51,5%), oltre un
quinto sottolinea la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle
imprese e tempi di attesa troppo lunghi tra richiesta ed assistenza (in
entrambi i casi oltre un quarto a livello nazionale). Quote signi cative di
imprese indicano anche altre criticità di rilievo: settori dei bandi non
attinenti alle attività dell’impresa (17,8% sia per la Toscana che per Italia),
dimensioni imprenditoriali troppo limitate (15,9% Toscana, 13,6% Italia);
assistenza inadeguata da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi
(13,8% Toscana, 14% Italia); scarsa chiarezza degli istituti di credito (13,8%
Toscana, 13,2% Italia); esistenza di imprese prive delle necessarie
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competenze all’accesso (9,5% Toscana, 5,7% Italia) e dif coltà legate
all’obbligo di presentare garanzie e/o  dejussioni (7,9% Toscana, 10,9% Italia).

“Sono dati che non stupiscono – commenta il presidente della Camera di
Commercio della Maremma e del Tirreno Riccardo Breda – l’eccessiva
complessità, la burocrazia esasperata sono uno dei problemi che soffocano la
ripresa imprenditoriale da troppo tempo. Anche l’indagine SISPRINT
dimostra che invece la propensione a ripartire c’è, ma il ruolo del pubblico
deve essere rivisitato, puntando su procedure più semplici e comprensibili e
su un’assistenza tecnica davvero in grado di supportare le imprese nei
percorsi di crescita, anche in Europa”.

Per circa la metà delle imprese toscane e italiane intervistate, al  ne di
ovviare a queste problematiche sarebbe indispensabile infatti anzitutto una
sempli cazione delle procedure amministrative, ma oltre un terzo delle
imprese ritiene altresì necessario l’utilizzo di un linguaggio più semplice nei
bandi e nella modulistica. Altro elemento cruciale è la richiesta di una
maggior assistenza tecnica per l’accesso ai bandi ed in itinere (18,7%
Toscana, 19,9% Italia), una comunicazione maggiormente mirata a target
speci ci (circa il 13% per Toscana e Italia), una documentazione
amministrativa più standardizzata (11,7% Toscana, 13,6% Italia),
un’informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi e
implementazione di un “calendario bandi” (11,4% Toscana, 12,6% Italia)
nonché tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del
progetto e i pagamenti (5,2% Toscana, 8,5% Italia).

Per accedere ai  nanziamenti europei/fondi strutturali le imprese
dichiarano per lo più di avere necessità di ricevere più tempestivamente
informazioni sulle opportunità di  nanziamento e maggiore supporto
nell’elaborazione e redazione dei contenuti della richiesta/del progetto.

Tra le criticità relative al territorio, segnalate dalle imprese toscane, da
sottolineare i problemi di accesso al credito e la bassa offerta di competenze
nell’acquisizione del personale.

Al contempo, le imprese hanno segnalato le misure di sostegno pubbliche
(PA centrale e locale) che potrebbero favorire maggiore solidità aziendale
ovvero: contributi a fondo perduto per incentivare lo sviluppo
imprenditoriale (es. start-up; internazionalizzazione, innovazione, etc.) e
Compensazione debiti /crediti vantati verso la PA.

Secondo le imprese toscane (e italiane in generale) i settori su cui
dovrebbero essere concentrate maggiormente le risorse comunitarie sono
Salute e benessere e Istruzione di qualità.

In tema di innovazione il 39,1% delle imprese toscane ha svolto attività di
ricerca e sviluppo in collaborazione con soggetti esterni (31,8% media
nazionale), mentre il 5% delle imprese regionali è stato supportato da
Università e Centri di ricerca per le attività di progettazione dei
bandi/ nanziamento nel periodo 2014/2020 (2,7% media Italia).

Tra il 2016 ed il 2020 anche le imprese toscane hanno investito in tecnologie
green: il 7,5% ha investito per il miglioramento del pro lo ambientale dei
prodotti ripensati in un’ottica di economia circolare, mentre il 13% ha
investito per migliorare l’impatto ambientale del processo produttivo
(ef cientamento energetico, riduzione di emissioni, riduzione impiego idrico
e materie prime, riduzione degli scarti di produzione e dei ri uti non
riciclabili). A seguito dei suddetti investimenti green il 56,6% delle imprese
toscane ha riscontrato miglioramenti in termini di produttività, ef cienza
aziendale e riduzione dei costi.

Questi quindi in sintesi alcuni dei principali risultati regionali dell’indagine
effettuata da SiCamera e InfoCamere nell’ambito del progetto S.I.S.PR.IN.T.
(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi territoriali)
condotto da Unioncamere e Agenzia per la Coesione territoriale e  nanziato
dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. Il progetto ha visto
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la partecipazione attiva anche della Camera di Commercio della Maremma e
del Tirreno in qualità di Antenna territoriale per la Toscana con un ruolo di
ascolto delle istanze del sistema imprenditoriale regionale.

Il Rapporto nazionale sulle dinamiche in atto nel tessuto produttivo,
contenente anche i risultati della Survey in merito alla conoscenza ed
all’utilizzo dei Fondi Strutturali da parte delle imprese, è disponibile sul sito
camerale nell’area dedicata al progetto S.I.S.PR.IN.T.

dove sono consultabili anche altra documentazione di progetto e i risultati
delle attività di ascolto realizzate direttamente dall’Antenna Toscana
Maremma e Tirreno.
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Home   In primo piano   Oltre un terzo delle imprese italiane pronte ad utilizzare le risorse Ue,...

75

In primo piano

Oltre un terzo delle imprese italiane
pronte ad utilizzare le risorse Ue, ma
chiede semplificazioni e assistenza

    

Una impresa su tre ha intenzione di utilizzare i finanziamenti europei e i fondi comunitari. Ma

per avvalersi di queste risorse chiede soprattutto una netta semplificazione delle procedure

amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica e assistenza

tecnica. A mostrarlo è l’indagine effettuata da SiCamera e InfoCamere su oltre 32mila

imprese nell’ambito del progetto Sisprint (Sistema integrato di supporto alla progettazione

degli interventi territoriali), condotto da Unioncamere e dall’Agenzia per la Coesione

territoriale e finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020.

La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe essere all’origine

della rinnovata attenzione delle imprese italiane all’utilizzo dei finanziamenti della Ue. Ma per

affrontare la scrittura e la presentazione delle domande, una impresa su due lamenta la

difficoltà di adempiere alle richieste, oltre un quarto sottolinea l’eccessiva distanza di tempo

tra richieste ed assistenza e la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle

imprese. Quote minori di imprese indicano tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei

bandi non sono attinenti alle attività dell’impresa (17,8%), la contenuta assistenza da parte

delle amministrazioni responsabili dei bandi (14%), le dimensioni imprenditoriali troppo

limitate (13,6%), la scarsa chiarezza degli istituti di credito (13,2%) e le difficoltà legate

all’obbligo di presentare garanzie e/o fidejussioni (10,9%). Per ovviare a queste

problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe indispensabile una

semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e

nella modulistica (33,9%), l’assistenza tecnica per l’accesso ai bandi e in itinere (19,9%), una

documentazione amministrativa standard (13,6%), una comunicazione maggiormente

24 Marzo 2021  0
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mirata a target specifici (13%), un’informazione più approfondita sulla tempistica di avvio dei

bandi (12,6%) e tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del progetto e i

pagamenti (8,5%).

La salute e il benessere sono considerati dalle imprese, a prescindere dalla crisi

epidemiologica, i settori fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie (li indicano il

43,8% degli intervistati), in quanto precondizioni essenziali dello sviluppo. Tra gli altri ambiti di

intervento segnalati dagli imprenditori figurano le politiche del lavoro (32,3%), l’istruzione di

qualità (31,2%), le azioni dirette alla riduzione della povertà (24,4%), il maggior utilizzo delle

fonti rinnovabili (13,9%), la dotazione infrastrutturale del territorio (13,6%), la ricerca e

l’innovazione tecnologica (10,4%), la giustizia (riduzione dei tempi: 10,2%), una maggiore

sicurezza e legalità (9,9%) ed il tema della mobilità e dei trasporti (8,7%).

Alla sfida del nuovo settennato di programmazione comunitaria, comunque, le imprese

italiane si presentano relativamente preparate. L’indagine effettuata nell’ambito di Sisprint

mostra infatti che il 24,6% delle imprese è a conoscenza della politica di coesione territoriale

dell’Unione europea, con la Basilicata tra le regioni più informate (35,4%), seguita dalla

Campania e dalla Sardegna.

Il 22,1% delle imprese manifatturiere conosce invece il Piano nazionale Transizione 4.0 (con

quote più elevate a Bolzano, in Lombardia, Trento e Basilicata). Nel dettaglio, il 21,9% delle

imprese manifatturiere ha già adottato tecnologie 4.0, puntando soprattutto sul digital

marketing (5,7%), sulle tecnologie per la simulazione tra macchine interconnesse finalizzata

all’ottimizzazione dei processi (5,2%), sui robot collaborativi interconnessi (5%), sulle

stampanti 3D (3,9%) e sul big data analitics (3,7%).

Per quanto concerne la Smart Specialisation Strategy (S3 o RIS3), infine, le imprese che ne

sono a conoscenza si attestano al 5,4%, con una percentuale più consistente in Basilicata,

Molise, Bolzano, Sardegna.

Criticità espresse dalle imprese italiane relativamente ai contenuti dei bandi e alle

modalità di accesso agli stessi*

*Domanda a risposta multipla; totale diverso da 100

Fonte: elaborazione Sisprint

Richieste delle imprese italiane alle amministrazioni responsabili dei bandi*
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Giovedì 08 Aprile 2021 - 11:06

HOME BUONA NOTIZIA CRONACA EVENTI I TUOI AUGURI POSTA DEI LETTORI TUTTE LE SEZIONI QUILIVORNO SPORT

U

CCIAA: oltre un terzo delle imprese toscane
pronte ad utilizzare le risorse Ue
indagine di SiCamera e InfoCamere nell’ambito del progetto
S.I.S.PR.IN.T. Il presidente Breda: "Ma chiedono semplificazione,
linguaggio semplice e assistenza. Importante agire subito"
Mercoledì 31 Marzo 2021 — 15:48

n’impresa toscana su tre ha

intenzione di utilizzare i

finanziamenti europei e i fondi

comunitari, ma per avvalersi di

queste risorse chiede soprattutto

una netta semplificazione delle

procedure amministrative,

l’utilizzo di un linguaggio semplice

nei bandi e nella modulistica e

assistenza tecnica. La pandemia e

la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe essere all’origine

della rinnovata attenzione delle imprese verso i finanziamenti della Ue.

Questo emerge da un’indagine effettuata da SiCamera e InfoCamere

nell’ambito del progetto S.I.S.PR.IN.T. del quale la Camera di Commercio

della Maremma e del Tirreno è Antenna territoriale per la Toscana con un

ruolo di ascolto delle istanze del sistema imprenditoriale regionale. Appena

il 2,6% delle imprese toscane (3,6% media Italia) è riuscito ad utilizzare

finanziamenti europei/fondi strutturali nel periodo 2014-2020, nella maggior

parte dei casi accedendo a POR regionali (65,5%) o PON nazionali (28,8%) e

affrontando diverse difficoltà. Per quanto riguarda la scrittura e la

HOME METEO FARMACIE SUPERENALOTTO TV AUGURI A… FOTO VIDEO REDAZIONE RICHIEDI PREVENTIVO Cerca nel quotidiano 
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presentazione delle domande, quasi un’impresa su due lamenta la difficoltà

di adempiere alle richieste (Toscana 46%, Italia 51,5%), oltre un quinto

sottolinea la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle

imprese e tempi di attesa troppo lunghi tra richiesta ed assistenza (in

entrambi i casi oltre un quarto a livello nazionale). Quote significative di

imprese indicano anche altre criticità di rilievo: settori dei bandi non

attinenti alle attività dell’impresa (17,8% sia per la Toscana che per Italia),

dimensioni imprenditoriali troppo limitate (15,9% Toscana, 13,6% Italia);

assistenza inadeguata da parte delle amministrazioni responsabili dei bandi

(13,8% Toscana, 14% Italia); scarsa chiarezza degli istituti di credito (13,8%

Toscana, 13,2% Italia); esistenza di imprese prive delle necessarie

competenze all’accesso (9,5% Toscana, 5,7% Italia) e difficoltà legate

all’obbligo di presentare garanzie e/o fidejussioni (7,9% Toscana, 10,9%

Italia).

“Sono dati che non stupiscono – commenta il presidente della Camera di

Commercio della Maremma e del Tirreno Riccardo Breda – l’eccessiva

complessità, la burocrazia esasperata sono uno dei problemi che soffocano

la ripresa imprenditoriale da troppo tempo. Anche l’indagine SISPRINT

dimostra che invece la propensione a ripartire c’è, ma il ruolo del pubblico

deve essere rivisitato, puntando su procedure più semplici e comprensibili e

su un’assistenza tecnica davvero in grado di supportare le imprese nei

percorsi di crescita, anche in Europa”. Per circa la metà delle imprese

toscane e italiane intervistate, al fine di ovviare a queste problematiche

sarebbe indispensabile infatti anzitutto una semplificazione delle procedure

amministrative, ma oltre un terzo delle imprese ritiene altresì necessario

l’utilizzo di un linguaggio più semplice nei bandi e nella modulistica. Altro

elemento cruciale è la richiesta di una maggior assistenza tecnica per

l’accesso ai bandi ed in itinere (18,7% Toscana, 19,9% Italia), una

comunicazione maggiormente mirata a target specifici (circa il 13% per

Toscana e Italia), una documentazione amministrativa più standardizzata

(11,7% Toscana, 13,6% Italia), un’informazione più approfondita sulla

tempistica di avvio dei bandi e implementazione di un “calendario bandi”
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(11,4% Toscana, 12,6% Italia) nonché tempi certi per la pubblicazione degli

avvisi, la valutazione del progetto e i pagamenti (5,2% Toscana, 8,5%

Italia). Per accedere ai finanziamenti europei/fondi strutturali le imprese

dichiarano per lo più di avere necessità di ricevere più tempestivamente

informazioni sulle opportunità di finanziamento e maggiore supporto

nell’elaborazione e redazione dei contenuti della richiesta/del progetto.

Tra le criticità relative al territorio, segnalate dalle imprese toscane, da

sottolineare i problemi di accesso al credito e la bassa offerta di

competenze nell’acquisizione del personale. Al contempo, le imprese hanno

segnalato le misure di sostegno pubbliche (PA centrale e locale) che

potrebbero favorire maggiore solidità aziendale ovvero: contributi a fondo

perduto per incentivare lo sviluppo imprenditoriale (es. start-up;

internazionalizzazione, innovazione, etc.) e Compensazione debiti /crediti

vantati verso la PA. Secondo le imprese toscane (e italiane in generale) i

settori su cui dovrebbero essere concentrate maggiormente le risorse

comunitarie sono Salute e benessere e Istruzione di qualità. In tema di

innovazione il 39,1% delle imprese toscane ha svolto attività di ricerca e

sviluppo in collaborazione con soggetti esterni (31,8% media nazionale),

mentre il 5% delle imprese regionali è stato supportato da Università e

Centri di ricerca per le attività di progettazione dei bandi/finanziamento nel

periodo 2014/2020 (2,7% media Italia). Tra il 2016 ed il 2020 anche le

imprese toscane hanno investito in tecnologie green: il 7,5% ha investito per

il miglioramento del profilo ambientale dei prodotti ripensati in un’ottica di

economia circolare, mentre il 13% ha investito per migliorare l’impatto

ambientale del processo produttivo (efficientamento energetico, riduzione

di emissioni, riduzione impiego idrico e materie prime, riduzione degli scarti

di produzione e dei rifiuti non riciclabili). A seguito dei suddetti investimenti

green il 56,6% delle imprese toscane ha riscontrato miglioramenti in termini

di produttività, efficienza aziendale e riduzione dei costi.

Questi quindi in sintesi alcuni dei principali risultati regionali dell’indagine

effettuata da SiCamera e InfoCamere nell’ambito del progetto S.I.S.PR.IN.T.

(Sistema integrato di supporto alla progettazione degli interventi territoriali)

condotto da Unioncamere e Agenzia per la Coesione territoriale e finanziato

dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020. Il progetto ha visto

la partecipazione attiva anche della Camera di Commercio della Maremma

e del Tirreno in qualità di Antenna territoriale per la Toscana con un ruolo di

ascolto delle istanze del sistema imprenditoriale regionale. Il Rapporto

nazionale sulle dinamiche in atto nel tessuto produttivo, contenente anche i

risultati della Survey in merito alla conoscenza ed all’utilizzo dei Fondi

Strutturali da parte delle imprese, è disponibile sul sito camerale nell’area

dedicata al progetto S.I.S.PR.IN.T.

https://www.lg.camcom.it/pagina2439_report-regionali-e-nazionali.html

dove sono consultabili anche altra documentazione di progetto e i risultati

delle attività di ascolto realizzate direttamente dall’Antenna Toscana

Maremma e Tirreno.

Riproduzione riservata ©
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Unioncamere Puglia. Rapporto sull'utilizzo dei finanziamenti europei
e dei fondi comunitari

Unioncamere Puglia pubblica una nota statistica e un'infografica sui risultati pugliesi relativi all’indagine

effettuata da SiCamera e InfoCamere sulle imprese nell’ambito del progetto Sisprint  (Sistema integrato di

supporto alla progettazione degli interventi territoriali), finanziato dal PON Governance e Capacità

Istituzionale 2014-2020. In Puglia, il 6,9% delle imprese ha utilizzato finanziamenti europei e fondi

strutturali dal 2014 al 2020 (3,6% in Italia); il 36,8% dichiara l’intenzione di voler utilizzare in futuro i

finanziamenti europei e/o i fondi strutturali. Per gli approfondimenti si può consultare la fonte.
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Condividi

Utility

ECONOMIA

Oltre un terzo delle imprese umbre pronte
ad utilizzare le risorse Ue, ma fa paura la
burocrazia
lunedì 22 marzo 2021

In Umbria, più di una impresa su tre - il 37,5% - ha intenzione di utilizzare i finanziamenti

europei e i fondi comunitari. A mostrarlo è l’indagine effettuata da SiCamera e

InfoCamere su oltre 32.000 imprese italiane nell’ambito del progetto Sisprint (Sistema

integrato di supporto alla progettazione degli interventi territoriali), condotto da

Unioncamere e dall’Agenzia per la Coesione territoriale e finanziato dal PON

Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020.

 

Ma per riuscire a raggiungere l’obiettivo e potersi avvalere di queste risorse, le imprese

chedono di essere messe nella condizione di abbattere un ostacolo, forse il più duro, che

immancabilmente finirà per presentarsi: l’eccesso di burocrazia. 

 

Giorgio Mencaroni, presidente della Camera di Commercio dell’Umbria: “Le imprese

sono consapevoli dell’importanza di accedere ai finanziamenti europei e ai fondi

comunitari, ma temono che la partita sarà complicata, al solito da una burocrazia

ipertrofica. Molte imprese, soprattutto le micro e le pmi rischiano di restare escluse da

flussi di risorse che avranno una importanza strategica decisiva per la ripartenza post

Covid”.  

 

“Il sistema delle imprese può farcela, afferma il presidente Mencaroni - ma servono

azioni rapide ed efficaci di semplificazione delle procedure amministrative, a cominciare

dall’utilizzo di  un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica. E, ovviamente con il

prestare efficaci programmi di assistenza tecnica per le imprese.

Cerca  Vai

CULTURA EVENTI SAPORI SOCIALE AMBIENTE POLITICA CRONACA ECONOMIA SPORT

REDAZIONE PUBBLICITÀ 
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La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbero  essere

all’origine della rinnovata attenzione delle imprese all’utilizzo dei finanziamenti della Ue.

Ma le difficoltà imposte dalla burocrazia sono serie: solo per affrontare la stesura e la

presentazione delle domande, una impresa su due lamenta la difficoltà di adempiere alle

richieste. Oltre un quarto sottolinea l’eccessiva distanza di tempo tra richieste ed

assistenza e la modesta rispondenza degli strumenti alle esigenze delle imprese.

Altre imprese indicano tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei bandi non sono

attinenti alle attività dell’impresa, che da parte delle amministrazioni responsabili dei

bandi  non viene prestata adeguata assistenza, mentre agli Istituti di Credito viene

imputata scarsa chiarezza.

Pubblicità

Acquista questo spazio pubblicitario

Per ovviare a queste problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe

indispensabile, come detto, netta semplificazione delle procedure amministrative,

l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica,  assistenza tecnica per

l’accesso ai bandi e in itinere, una documentazione amministrativa standard, una

comunicazione maggiormente mirata a target specifici, un’informazione più

approfondita sulla tempistica di avvio dei bandi, e tempi certi per la pubblicazione degli

avvisi, la valutazione del progetto e i pagamenti. 

 

La salute e il benessere sono considerati dalle imprese, a prescindere dalla crisi

epidemiologica, i settori fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie,  in

quanto precondizioni essenziali dello sviluppo. Tra gli altri ambiti di intervento segnalati

dagli imprenditori figurano le politiche del lavoro, l’istruzione di qualità, le azioni dirette

alla riduzione della povertà, il maggior utilizzo delle fonti rinnovabili, la dotazione

infrastrutturale del territorio, la ricerca e l’innovazione tecnologica,  la giustizia, una

maggiore sicurezza e legalità ed il tema della mobilità e dei trasporti.

ORVIETONEWS.IT Data pubblicazione: 22/03/2021
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Gio. Apr 8th, 2021 
 


 


Pierpaolo
Molinengo
Giornalista freelance

ECONOMIA INDUSTRIA PRIMO PIANO

Risorse UE: oltre un terzo delle imprese
pronte ad utilizzarle
Di Pierpaolo Molinengo

 MAR 25, 2021   Risorse

Una impresa su tre ha intenzione di utilizzare le risorse UE: finanziamenti e fondi comunitari. Ma per avvalersi di

queste risorse chiede soprattutto una netta semplificazione delle procedure amministrative, l’utilizzo di un

linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica e assistenza tecnica. A mostrarlo è l’indagine effettuata da

SiCamera e InfoCamere su oltre 32mila imprese nell’ambito del progetto Sisprint (Sistema integrato di supporto

alla progettazione degli interventi territoriali), condotto da Unioncamere e dall’Agenzia per la Coesione

territoriale e finanziato dal PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020.

La pandemia e la discussione intorno alle nuove risorse europee potrebbe essere all’origine della

rinnovata attenzione delle imprese italiane all’utilizzo delle risorse Ue. Ma per affrontare la scrittura e la

presentazione delle domande, una impresa su due lamenta la difficoltà di adempiere alle richieste, oltre un quarto

sottolinea l’eccessiva distanza di tempo tra richieste ed assistenza e la modesta rispondenza degli strumenti alle

esigenze delle imprese. Quote minori di imprese indicano tra le criticità soprattutto il fatto che i settori dei bandi

non sono attinenti alle attività dell’impresa (17,8%), la contenuta assistenza da parte delle amministrazioni

responsabili dei bandi (14%), le dimensioni imprenditoriali troppo limitate (13,6%), la scarsa chiarezza degli istituti

di credito (13,2%) e le difficoltà legate all’obbligo di presentare garanzie e/o fidejussioni (10,9%). Per ovviare a

queste problematiche, per oltre la metà delle imprese intervistate sarebbe indispensabile una semplificazione

delle procedure amministrative, l’utilizzo di un linguaggio semplice nei bandi e nella modulistica (33,9%),

l’assistenza tecnica per l’accesso ai bandi e in itinere (19,9%), una documentazione amministrativa standard

(13,6%), una comunicazione maggiormente mirata a target specifici (13%), un’informazione più approfondita sulla

Iscriviti alla mia newsletter

email address

Subscribe

Cerca 

TAGS

AgricolturaAgricoltura AgriturismoAgriturismo

AgroalimentareAgroalimentare AlimentareAlimentare

AmbienteAmbiente AziendeAziende CiboCibo

ConsumiConsumi ContraffazioneContraffazione

CoronavirusCoronavirus CrisiCrisi ExportExport

FamigliaFamiglia GiovaniGiovani ImpreseImprese

InternetInternet InvestireInvestire ItaliaItalia

LavoroLavoro Made in ItalyMade in Italy OlioOlio

SanitàSanità SpesaSpesa SpumanteSpumante

StranieriStranieri TurismoTurismo VacanzeVacanze

VendemmiaVendemmia VinoVino WelfareWelfare

CATEGORIE

Cucina (170)

Cultura (23)

Economia (402)

Industria (78)

Lavoro (11)

Primo piano (232)

Salute (89)

Sociale (137)

Società (87)

 CHI SONO CONTENT PROVIDER SOCIAL MEDIA MANAGER UFFICIO STAMPA PRIVACY CONTATTI 

PIERPAOLOMOLINENGO.COM Data pubblicazione: 25/03/2021
Link al Sito Web

Link: https://www.pierpaolomolinengo.com/risorse-ue-terzo-imprese/

92
42

 -
 A

R
T

IC
O

LO
 N

O
N

 C
E

D
IB

IL
E

 A
D

 A
LT

R
I A

D
 U

S
O

 E
S

C
LU

S
IV

O
 D

E
L 

C
LI

E
N

T
E

 C
H

E
 L

O
 R

IC
E

V
E

28



tempistica di avvio dei bandi (12,6%) e tempi certi per la pubblicazione degli avvisi, la valutazione del progetto e i

pagamenti (8,5%). 

Risorse UE, nonostante la pandemia

La salute e il benessere sono considerati dalle imprese, a prescindere dalla crisi epidemiologica, i settori

fondamentali sui quali concentrare le risorse comunitarie (li indicano il 43,8% degli intervistati), in

quanto precondizioni essenziali dello sviluppo. Tra gli altri ambiti di intervento segnalati dagli imprenditori

figurano le politiche del lavoro (32,3%), l’istruzione di qualità (31,2%), le azioni dirette alla riduzione della povertà

(24,4%), il maggior utilizzo delle fonti rinnovabili (13,9%), la dotazione infrastrutturale del territorio (13,6%), la

ricerca e l’innovazione tecnologica (10,4%), la giustizia (riduzione dei tempi: 10,2%), una maggiore sicurezza e

legalità (9,9%) ed il tema della mobilità e dei trasporti (8,7%). 

Alla sfida del nuovo settennato di programmazione comunitaria, comunque, le imprese italiane si presentano

relativamente preparate. L’indagine effettuata nell’ambito di Sisprint mostra infatti che il 24,6% delle imprese è a

conoscenza della politica di coesione territoriale dell’Unione europea, con la Basilicata tra le regioni più informate

(35,4%), seguita dalla Campania e dalla Sardegna.

Il 22,1% delle imprese manifatturiere conosce invece il Piano nazionale Transizione 4.0 (con quote più

elevate a Bolzano, in Lombardia, Trento e Basilicata). Nel dettaglio, il 21,9% delle imprese manifatturiere ha

già adottato tecnologie 4.0, puntando soprattutto sul digital marketing (5,7%), sulle tecnologie per la simulazione

tra macchine interconnesse finalizzata all’ottimizzazione dei processi (5,2%), sui robot collaborativi interconnessi

(5%), sulle stampanti 3D (3,9%) e sul big data analitics (3,7%). 

Per quanto concerne la Smart Specialisation Strategy (S3 o RIS3), infine, le imprese che ne sono a conoscenza si

attestano al 5,4%, con una percentuale più consistente in Basilicata, Molise, Bolzano, Sardegna. 

Imprese: in Italia una su dieci è guidata da
immigrati 

 Aziende, quattro su dieci hanno innovato
anche nel 2020

Di Pierpaolo Molinengo

Giornalista, classe 1971. Ho una laurea in materie letterarie, conseguita presso l'Università degli Studi di Torino.

Ho iniziato ad occuparmi di Economia fin dal 2002, concentrandomi dapprima sul mercato immobiliare, sul fisco e

i mutui, per poi allargare i miei interessi ai mercati emergenti ed ai rapporti Usa-Russia.
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